
La penultima giornata del torneo non ha sbrogliato la situazione dei sette gironi 
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inattesa eliminazione in Coppa 
una salutare lezione per Inter 

r ? i » ' 

Solo Lazio e Avellino possono considerarsi quasi qualificate • Juve, To­
rino e Fiorentina vicine al traguardo - Napoli e Bologna, sprint finale 
La Coppa Italia ha già fat­

to le sue vittime. In questo 
caso si tratta di vittime di 
lusso: Inter e Milan. Ma fra 
le vittime del penultimo tur­
no di Coppa ci sono altre 
squadre di serie A: le neo pro­
mosse Brescia e Como e il 
tartassato - Perugia. Torino, 
Juventus. ' Fiorentina, Bolo­
gna, Napoli, Avellino. Caglia­
ri. Catanzaro sono ancora in 
lizza e alcune di loro hanno 
già in tasca il lasciapassare 
per la finale di questo torneo. 
Alludiamo al Torino e alla 
Juventus mentre per quanto' 
riguarda le squadre di serie 
B l'unica che sia riuscita ad 
incasellare 6 punti e la La-. 
zio che ha affrontato la Cop­
pa Italia con molta concen­
trazione e convinzione. A fa­
re fuori due delie grandi pro­
tagoniste di questa manife­
stazione, Inter e Milan. ci 
hanno pensato due squadre 
del sud: il Palermo e l'Avel­
lino. I « rosanero » di Vene­
randa hanno battutto sia 1' 
Inter che il Milan, mentre la 
squadra di Vinicio, l'Avellino, 
è riuscita a strappare un pa­
reggio a San Siro contro 1 
campioni d'Italia. Chi inve­
ce non ha battuto ciglio è 
stato il Torino che ha rifi­
lato 3 reti al Catanzaro men­
tre la Fiorentina, contro un 
Cesena più che modesto ha 
maralmaldeggiato: i viola 
hanno vinto per 4 a 1, come 
la Pistoiese ha 'battuto di 
stretta misura (1-0) il Rimi­
ni. La Lazio, come abbiamo 
detto, al pari dei « granata » 
di Rabitti ha conseguito la 
terza vittoria ed ha tutte le 
carte in regola per qualifi­
carsi. 

Quali le ragioni di. tanto 
sconquasso? Torino, Lazio 
ed Avellino * hanno già rag­
giunto una buona condizione 
atletica e sono guidati da tec­
nici capaci e in grado di dare 
alla loro squadra quella vi­
talità e quel coraggio neces­
sari a sopperire le lacune.di 

natura tecnica. Le tre squadre 
hanno retto l'urto contro le 
rappresentanti di serie B. Il 
campionato cadetti, è noto, si ; 
gioca ad un ritmo diverso, più 
sostenuto . . . . . . . . . . . 

Il discorso cambia quando 
ai affrontano i «casi» Inter 
e - Milan, che sicuramente 

hanno avuto una crisi di ri­
getto. Le due compagini era­
no partite molto bene,' spe­
cialmente l'Inter e poi, forse, 
anche per una certa illusio­
ne creata loro dai grossi, ti­
toli dei giornali specializzati 
in questo tipo di pubblicistica 
hanno affrontato le gare con 
troppa sufficienza. E* il caso 
dell'Inter che.appunto a San 
Siro ha mancato delle facili 
occasioni e si è fatta raggiun­
gere (ed eliminare) quando, 
mancavano una manciata di 
minuti alla conclusione della 
gara. I a nerazzurri », è stato , 
confermato, soffrono ancora 
le squadre che impostano il : 

gioco sulla velocità. Per quan­
to riguarda il Milan era pre­
vedibile. La squadra di Già-
comini non è ancora riusci­
ta ad assorbire la retrocessio­
ne e non ha ancora la men­
talità-da serie B. *•'- * 

Domenica si ' giocheranno 
gli ultimi 90'. Molte squadre 
sono" ancora in lizza per un 
posto nel quarti di finale. 
Vedremo girone per girone, 
cosa potrà accadere. 
• 1. GIRONE. Juventus e 
Udinese guidano la classifi­
ca con 5 punti. La Juve a 
differenza del friulani (che 
hanno già disputato-tutte le 
gare) domenica ospita il Ge­
noa e le basta un pareggio 
per qualificarsi. L'Udinese 
pareggiando (1-1) a Brescia 
ha eliminato i lombardi, ma 
ha perso anche l'occasione di 
poter superare il turno. 
• 2. GIRONE. Con il colpac­
cio di «San Siro» l'Avellino 
non solo ha, eliminato l'In­
ter. ma ha raggiunto quota 
6. Resta da vedere cosa fa­
rà domenica il fenomeno Pa­
lermo. Se, i « rosanero » nel 
« derby » siciliano, contro il 
Catania, riusciranno a evin­
cere raggiungerebbero gli ir-
pini nel .punteggio.: Resta, pe­
rò da vedére con quale scar-1 

to di gol il Palermo riusci­
rà ad avere la meglio. Mini­
mo deve; vincere 4-0. Altri­
menti passa l'Avellino. :*." ' ' 
• 1 GIRONE. La Spai pai 

. reggiando a Como non solo 
ha messo, fuori causa la com­
pagine di. Marchioro, ma ora 
condivide il primo posto' (5 
punti) con 11 Cagliari, che 
contro il Foggia ha rischia­
to di perdere. Domenica la. 

Spai ospiterà il Cagliari. Sa­
rà questa la gara decisiva. 
Ai ferraresi andrà bene an­
che un pareggio, visto che 
hanno una migliore differen­
za reti.. >• . • .- •:-. ; •*«.,>?!•.> 
• 4. GIRONE. Anche qui è 
tutto da decidere. La Fioren­
tina con il successo sul Ce­
sena ha raggiunto TAtalan-
ta a quota 4, mentre la Pi­
stoiese superando il Rimini 
ha tre punti. > Domenica l 
viola saranno ospiti del Ri­
mini, mentre PAtalanta gio­
cherà sul campo della Pi­
stoiese. I viola dovranno vin­
cere o quanto meno non per­
dere per qualificarsi, e spe­
rare in un pareggio fra PI--

.stoiese e Atalanta. Se la Fio­
rentina dovesse perdere e la 
Pistoiese vincere il turno lo 
passerrebbero gli arancioni 
di Lido Vieri. ; ^ . *.v 
• 5. GIRONE. Quanto abbia­
mo detto per Fiorentina e 
Atalanta vale per Bologna e 
Napoli che hanno rispettiva­
mente battuto il Vicenza 
(3-0) e il Pisa (10). I «rosso­
blu » di Radice giocheranno 
a «Marassi» contro la Samp-
doria, 11 Napoli di Marchesi 
a Vicenza. Bologna e Napoli 
hanno totalizzato 5 punti ma 
per quanto riguarda la dif­
ferenza reti questa è a tut­
to, vantaggio del bolognesi. ; 
• 6. GIRONE. Alla Lazio do­
po il- 3-0 rifilato al Verona 
basta non perdere sul cam­
po dell'Ascoli. I « blancoaz-
zurri » hanno 6 punti. l'Asco­
li 4 come il Pescara, che gio­
cherà a Varese. La Lazio po­
trebbe anche perdere per- 2-0 
e. superare il turno. Gli uo­
mini di Castagner hanno rea­
lizzato 7 reti e subite una. 
L'Ascoli ne ha segnato 4 e 
incassate 2. ..... . -- ^. . • 
• 7. GIRONE. Torino a 6 
punti con alle spalle il Ca­
tanzaro (4 punti). I -a gra­
nata» hanno segnato 9 gol 
e subiti 2. Il Catanzaro ne ha 
realizzati. 3 e incassati al­
trettanti; Domenica 1 «gra­
nata» saranno di scena a 
Perugia, il Catanzaro a Ba­
r i Due partite molto impe­
gnative. ma tutto lascia pen­
sare, che gli uomini di Ra­
bitti dovrebbero spuntarla. 

^ Loris Ciullmi 

Messherà Pechino: «Ero 
completamente stremato» 
PECHINO — Tre quarti d'ora 
(e non 20 minuti come si era 
ritenuto In un primo tempo) 
più in alto "di chiunque altro. 
Per ottenere In perfetta soli­
tùdine questo - risultato ' Rei-
nhold Messner è dimagrito di 
ben 15 chili, un calo di peso 
che può dare un'idea dello sfor­
zo a cui 11 fisico dell'alpini­
sta è stato sottoposto. Messner 
ha. rilasciato a Pechino - al-
l'ANSA la prima intervista 
dopo l'eccezionale ' conquista 
(in solitaria e in arrafrirjicata. 

quasi « libera ») dell'Everest. 
a E' un'impresa — ha detto — 
che rappresenta ti culmine del­
la mia carriera, ma ero com­
pletamente stremato: ho dato 
fondo a tutte le mie energie e 
penso proprio di noti poter 
fare di,più». . > . - « - , ' • . 

Messner è stato il primo a 
seguire anche nell'ultimo trat­
to i r versante settentrionale 

dell'Everest (fino a 11 aveva ri­
calcato le orme di una spedi­
zione cinese giunta in vetta 
nel '75) e ha definito il per- * 
coreo «più facile nella prima 
parte» rispetto a quello-del 
versante nepalese (da lui già 
percorso, non in solitaria, in 
una precedente scalata anche 
se« molto più ripido ed espo­
sto alle tormente » nella par­
te conclusiva. ce/o — ha det 
to -r ho potuto approfittare 'di 
un momento Suono, forse uni. 
co. valendomi anche delle stri 
scè delle valanghe ». -
' La vetta è . stata raggiunta 

ne pomeriggio del 20 agosto e 
la parte solitaria' (partendo 
dal campo base a 6.500 mètri 
di quota) è .durata 5 giorni: 

uno per predisporre- due bl 
vacchi. due per salire e due. 
per . ridiscendere. -. t, 

N e l l a - foto: 
MESSNER 

REI NHOLD 

Proseguono « Besanconi « mondiali » di ciclismo su pista 

e Pizzoferrato 
oni in «zòna 

r ,v J» - . t •< 

Nei «quarti » dell'inseguimento « Borgo » ha battuto Hallam -Pietro Algeri in finale nel mezzofondo 
•f. "~ 

Domani il primo impegno post-mondiale 

Il ̂ classico Giro del Veneto 
propone conferme e riscatti 

Attesissimi per opposti motivi Saronni e Baronchelli 
• - ••; ' . .-• '!;.• , U . A . Ì Ì : ' *.••--.;..•,'•. tA 

.Dal nostrp inviato j 
MONTEGROTTO TERME — 
Piuttosto frastornato dalla 
resa Incondizionata di Sàròn-
nl e Moser nel campionato 
mondiale vinto da Hinault, il 
ciclismo italiano riprende col 
Giro del Veneto il suo cam­
mino con l'evidente proposito 
di rifarsi la facciata e ripro­
porre 1 ' suoi << eroi» come 
protagonisti paragonabili a 
quanto di meglio il mondo 
ciclistico abbia da presentare. 

In fondo, se la crisi di Mo­
ser dovesse - anche ' rivelarsi 
irreversibile e Saronni ' conti­
nuasse ad accusare colpi a 
vuoto. 1 motivi per sperare 
non mancano davvéro. Primo 
fra-tutti — Ferretti, il d.s. 
della Blanchi-Piaggio. ha ve­
ramente ragione a sostenerlo 
— quel Baronchelli che ha 
retto più degli altri l'urto 
dello scatenato Hinault. Sa­
rebbe veramente errato sot­
tovalutare la portata del 
piazzamento, di Baronchelli.. 
Prima di 'tutto perché forse 
sì rischlerebbe di sminuire il 
peso e l'incidenza che è de­
stinata ad avere l'impresa del 
francese. -->.:- -v-.t •••;'•-.?.• 

.... Ecco un .argomento sul 
quale la critica Ha forse in­
cautamente sorvolato:; Il mo­
do in cui Hinault ha vinto il 
mondiale a ben.vedere rilan­
cia 'anche il professionismo. 
Visto ! che. Souhkoùroutchén-
kov ,̂ vincendo in ' quél, modo 
impressionante le Olimpiadi, 
aveva fatto pensare che il ve­
ro vertice del ciclismo mon­
diale fosse altrove. Il france­
se ha pràticamente ricopiato 

.l'impresa del. sovietico rista­
bilendo le distanze (o forse 
soltanto riéquilibrando la si­
tuazione): in ogni caso resti­
tuendo a-pieno forza e validi­
tà al settore professionistico. 

• • ••**:<.•.;.-- . v?v><- ' • •;• •r,--.ir...-i 
Hinault ha- anche dato una 

lezione ai parolai • di ' casa 
nostra che, invece di capirle 
le lezioni» le drlblano. -. ag­
grappandosi a slogan loogri e 
stantii, perdendo cosi le buo­
ne occasioni per far tesoro di 
quanto capita loro di vedere. 

Tornando, quindi, al Giro 
del Veneto, lo facciamo con 
la speranza che quanti hanno 
capito di essere In grado di 
sostenere confronti ai livelli 
più alti rinnovino la loro sfi­
da e quindi quanti < hanno 
voglia di ristabilire le gerar­
chie precedenti • vadano in 
campo a viso aperto a soste­
nere la lotta che • questo 
sport, ' per non scadere. " ha 
bisogno sia vigorosa e non... 
parolaia. - - • • • ; • ' - . • 

Sulle strade del Colli Eu­
ganei. dove specialmente ne­
gli ùltimi sessanta chilometri 
di corsa il Giro del Veneto 
metterà a dura prova i con­
correnti. chi vuol risalire la 
corrente ha l'obbligo di farsi 
vedere e anche Baronchelli 
non può considerarsi d i sos ­
sato dall'accettare la sfida. 

Tutte " le squadre meno la 
Honved di Beccia (che corre 
In Catalogna) saranno pre­
senti. La Sanson (salvo ri­
pensamenti dell'.ultim'ora) 
non schiererà Moser che si 
accinge ad una ripresa gra­
duale. 

Oggi la punzonatura dalle 
ore 15 alle 17 a Montegrotto 
Terme e domani dalla mede­
sima località termale la par­
tenza alle ore 9. L'arrivo 
sempre a Montegrotto Terme 
si suppone verso le - ore 15. 
Questo 11 percorso di 234 chi­
lometri : Montegrotto. Padova, 
Noale. Treviso, Carnaio, Vol-
pago. S.M. delle Vittorie, 
Montebelluna, 8.Z. degli Ez­
zelino • Bassano. Marostlca, 
Vicenza, Monte Berlco, Pera-
rolo, - Monte di Barbarano. 
Rovolon. Torreglla, Cingollna, 
Vò :• Euganeo. Castelnuovo. 
Montegrotto. Le salite all'ot­
tantesimo. al centósettante-
slmo, al centonovanteslmo, al 
duecentodecimo e al ducen-
toventesimo chilometro. 

Eugenio Bomboni 

Giro delia Vai d'Aosta: 
s'impone il velocista Bietta 
OONNAS — Giuliano Biattv si * 

- aggiudicato ieri la tappa del Giro 
della Valle,d'Aosta, la Valtotirnan-
che-Donnas di 17o chilometru Biet­
ta ha preceduto di una manciata 
dì fecondi, otto per la precisione. 
Giovanni Renojto, che ha "battuto 
in 'volata Daliera, -Montedorl, Ali-
verti e Bedin. ; ' ' -

Neil» classifica generale" Vena', e 
sempre al comando con un van­
taggio di 1*33" su Fedrigo. 2 '48" 
su Viotto. 3 '05" su ferace e 3'28 
su. Testolin. Oggi e in programma 
una tappa durissima, eh* porterà 
I girini da Donna» a PIÙ. . . 

Giro della bassa Limigiana: 
a Pagnin la prima lappa 
>";: W'ii-ifc V ; •<"' •• * '• * - * 
SARZANA — "il veneto Roberto 
Pagnin. battendo allo sprint i so-

_ vietici Voronin. Demidenko c-Na-
Vvólokin. si • '«; aggiudicato la 'pri­

ma frazione del sesto Girò della 
Bassa Lunigiana, internazionale « 

; tappe riservata, alla categoria junlo-
res che si concluderà domenica 
prossima. A completare il. successo 
dei sovietici.' ieri assoluti ^prota­
gonisti delta gara anche se han­
no mancato il successo, è venuto 
pur» il quinto posto di Tchougeda. 
il quale ha regolato l'avanguardia 
del gruppo. ' giunto . con un . di­
stacco di oltre tre minuti. _ ' 

Dopo la gagliarda prova di Montevarchi 

«Non sonounmpérman 
; Esorta a non prendere domani sottogamba gli olandesi del Twente 

-• . . . i ' ' j . ' . ; 

ROMA — I casi che si pre­
sentano nel corso dell'esi­
stenza sono, innumerevoli. E 
così anche a Palcao, il. bra­
siliano della Roma, è capi­
tato di venir discusso • per 
una... malattia. Le voci in 
giro erano ' molte; chi non 
ne ha raccolte? « Falcao • è 
troppo magro: è malato»; 
«Falcao è calato tre chili: 
mica ' sarà malato? ». E la 
stampa spagnola aveva insi­
nuato malignamente ' i suoi 
dubbi. Falcao non era stato 
acquistato da alcune squa­
dre spagnole — aveva soste­
nuto — perché era stato ali­
mentato in loro il dubbio 
delle non perfette condizio­
ni fisiologiche del giocatore. 
Era invidia? Il presidente del­
la'Roma. ing. Dino IVola ci ha 
assicurato • personalmente 
che quella era la - verità. 
Una volta poi visto giocare 
contro i suoi ex compagni 
del Porto Alegre, ognuno ha 
potuto rendersi conto che 
Falcao era .si magretto ma 
in ottima sa^te. E' anche 
vero che avevamo avuto as­
sicurazioni In questo senso 

dal proL- Ernesto"'Allclccp, 
medico sociale della1 Roma. 
- Intendiamoci, alcospetto di 
slmili e tanti dubbi, qualche 
sospetto si era insinuato an­
che in noi. In voi no? Ebbene 
ormai ' essi sono /definitiva­
mente : fugati. li comporta­
mento dell'altra sera a Monte­
varchi .di Falcao ha spazzato 
via ogni più piccolo dubbiò. 
Il brasiliano si è mosso per 
ogni "parte del campo. Ha ca­
talizzato il gioco in maniera 
autoritaria, è stato il regista, 
la mente delle manòvre/ E se 
ne è giovato 11 ritmo, se _ne 
sono giovati un po' tutti 1 
compagni. E Falcao ha distri­
buito palle ad hoc. ha colpito 
un palo, ha realizzato una re­
te magistrale. Per non affa­
ticarlo oltre il dovuto Lied-
holm lo ha poi fatto'.uscire 
sul finire delTincontìo, - f l ^ 
' Ieri il giocatore * è stato 
preso d'assalto dal cronisti, 
presenti all'allenamento. Eb­
bene volete sapere come Fal­
cao ha reagito? « Prima-, mi 
si dava per malato —.ha ri­
spósto —. Adesso"'mi, al esal-
- --- * >-- -> •-'<-.• u > vv 

tal Piano, non sonò mica un 
superman, sono un uomo. Mo­
destamente ho piedi buoni e 
intelligenza tattica, ma non 
sonò assolutamente un super­
man ». Quindi ha continuato, 
dando la 'misura del suo es­
sere uomo: « I superman so­
no generalmente lontani dal­
la gente. A me piace essere, 
stare in mezzo • alla gente. 
Anzi, c'è chi mi rimprovera 
di essere persino troppo di­
sponibile. Ma ripagherò 11 
tanto amore del quale vengo 
circondato dai tifosi-'ed an­
che di chi mi avvicina. Cre­
detemi. mi sembra di essere 
quasi in Brasile». 

s•••- L'impegno ' di domani con 
gli olandesi del Twente al­
l'* Olimpico » (ore 17) non 
Impensierisce " minimamente 
il brasiliano. Gli servirà per 
affinare ancor di più la pre­
parazione. anche se esorta a 
noia prendere sottogamba que­
sti olandesi. Ma è chiaro fin 
d'ora che Io spettacolo ci sem­
bra assicurata Niente niente 
fosse vero che la Roma ha 
acquistato il miglior stranie­
ro che c'era sulla piazza? . 

Oggi le azzurre di atletica ad Agrigento, domani e domenica gli uomini a Palermo 

verifica con la Finlandia 
In lizza oggi Simeom/ Boniglieri e Dono - La TV, che? 
snobba le ragazze, darà in diretta le gare palermitane -Il 
confronto si svolgerà con tre participanti in ogni prova 

# SARA SIMEONI 

Heléna Lahlorinne sognava 
— e sogna —. di raccogliere 
l'eredità di quella deliziosa 
^velocista dal : nome Impegna­
tivo e complicato: Mona Lisa 
Pursiainen. Ma la giovane 
finlandese; eliminata mala­
mente. a Mosca, ha potuto 
assaporare un po' : di gloria 
solo nel- corso del recente 
Finlandia-Svèzia, .match tra­
dizionale e tradizionalmente 
aspro tra due grandi paesi 
del nord. U s i che si è tolta 
la soddisfazione di sconfigge­
re Lindsa Haglundo, quarta 
sui 100 alle Olimpiadi. Helena 
oggi correrà la più breve di­
stanza dello sprint ad Agri­
gento e sarà una delie stelle 
di Italia-Finlandia di atletica 
leggera. S match, è doppio 
anzi triplo. Doppio perchè 
comprende rincontro femmi­
nile, triplo perchè il confron­
to maschile tra azzurri e fin­
landesi è previsto sull'ardua 
formula di tre atleti-gara: ~ 

n programma: oggi ad A-

Stasera a Vieste CirelU eManonisi contendono la cintura tricolore dei medi (Tv 2; ore 232$) 

E* una discutibile abitudine 
dei nostri moderni tempi 
quella di un campione d'Ita­
lia che lascia volontariamen­
te la sua «cintura», che do­
vrebbe essergli cara e reddi­
tizia. per affrontare l'avven­
tura europea. Matteo Salve­
mini, che deteneva il titolo . 
nazionale delle « 160 libbre » : 

dal 29 settembre 1978. vi ha 
rinunciato seguendo la mo­
da per lanciarsi all'insegui­
mento de britannico Kevin 
Finnegan. campione d'Euro­
pa dei medi, che troverà nel 
ring dell'* Ariston » di San­
remo la sera del 10 settem­
bre, mercoledì prossimo. •• -•< 

Per il campionato rimasto 
vacante stasera a Vieste 
(Foggia), si affronteranno i 
pretendenti Nicola Cirelli 
cittadino di Roma e Rober­
to Manoni nato a Villa di. 
Timao (Sondrio), da genitori 
di lontana origine sarda. 
Nella vita quotidiana 11 pro­
fessor Manoni è Insegnante 
di educazione fisica in una 
scuola media di Milano. Nel 
passato. 9 maggio 1941 a New 
York. l'Ingegner Bllly Soose, 
un oriundo ungherese della 
Pennsylvania,'Tinse 11 titolò 
mondiale dei medi; vedremo 
dunque se anche il professor 
Manoni riuscirà nella su* 
impresa sportiva. 

Lo scontro di Vieste, sulla 
distanza delle 12 riprese e 
senza verdetto di parità, vie­
ne presentato nel pareo del 

ches taaspet tando 
...._.....,.. avrà os-sUA.uv;q cu ... - .. ........ 
La sfida europea nella stessa categoria si svolgerà a Sanremo mercoledì prossimo 

Pizzòmunnu hotel e i posti 
intomo al ring saranno gra­
tis per decisione dell'azien­
da di soggiorno. locale. In­
somma si tratta di una ope­
razione turistica che ebbe un 
precedente, sempre a Vieste, 
il 6 luglio 1977 quando. ,H 
bresciano Natale VezzolL al­
lora campione europeo delle v 
«130 libbre», respinse l'assal­
to del turco Kthen Oezakalln. 
L'aspirante Nicola Cirelli. na­
to a Mórconé (Benevento), li 
27 maggio 19S« però.reti-; 
dente a Roma, ha già ten­
tato una volta ma senza for­
tuna la conquista della «cln-. 
tura » del medi. 

Lo scorso autunno Cirelli. 
considerato 11 successore.'di 
Mario Romeni altre bèdn 
«fighter» romano e «pun-
cher» spettacolare, - afidò 
Matteo Salvemini e la1 pen­
tita si svolse nel «Palazzo­
ne» delTEur. Fu un cotnbat-

- ^ Sa i ne» aeuEur. FU un con 
ti mento drammatico con 
vetnzfii dve volto eoMMi 

dall'arbitro, ma poi Cirelli, 
entrato in crisi soprattutto 
mocale, non ceppe sfruttare 
Il suo «momento magico» 
del 5. round e venne dichia­
rato sconfitto per t o . tecni­
co nellMndicesima ripresa. 
? Quello notte Nicola Cirelli, 
che è diretto dal bravo Be­
nito Vìllfiardi, neOe corde di­
menticò n suo meglio forse 

/per emoBione e commise er­
rori balordi pagandoli dora-

.mente. Stavolta Cirelli po­
trebbe farcela malgrado le 
positive qualità di Roberto 
Manoni nato, a sua volta, il 
17 gennaio 1964 e pilotato dal 
manager Gigi De Mòllnari. Il 

•.professor Manoni, altro robu­
sto colpitore, in l i match «a 
professionista è stato battu­
to una volta dal danese Back-
gaard In terra forestiera, ne-
tararmerrte. Per questo cam­
pionato del modi si battono, 
Insomma, due- « promesse» 
ancora Inesperte ma che po-

-'trattore rappresentare H no­

stro domani nella classica ca­
tegoria, oltre a Salvemini si 
capisce, a Roberto Felicioni, 
se Giovanni Branchini riusci­
rà a metterlo sul giusto sen­
tiero ed anche a Luigi Min-
chillo, attuale campione na­
zionale delle «154 libbre», 

Stasera, alle ore 23,25 sulla 
Rete 2, da Vieste ci sarà la 
teletrasmissione del combat­
timento, che serve da prolo­
go all'altro del 10 settembre, 
a Sanremo, che vedrà nel 
ring il veterano irlandese Ke­
vin Finnegan e 11 nostro Mat­
teo Salvemini. Pure quel 
«tight» sarà teletrasmesso: 
ore 22.10 sulla Rete 1. 

Nato a Iver. Irlanda, fi 11 
aprile 1948. Kevin Finnegan 
alterna alla boxe la pittura 
e 1 suol quadri, oltre Mani­
ca. valgono parécchie sterli­
ne. Nella sua lunga carriera 
pugilistica, incominciò nel 
1970 nella scia del fratello 
maggiore Chris campione eu­
ropeo dei rrtedlornasslml, Ke­

vin Finnegan è stato tre vol­
te campione d'Inghilterra e 
due d'Europa. In entrambe 
le occasioni la « cintura » con­
tinentale la vinse a Parigi, 
nel 1974 strappandola a Jean-
Claude Bouttier e di recente 
contro fl possente ma scrit 
teriato Qratien Torma. Ha 
inoltre battuto tipi come il 
californiano Karl Vrnson, co­
me 1 britannici Frankie Lu­
ca», Banny Sterling e Tony 
Sibson, mentre qualche set-
Umana addietro, nella sua 
prima difesa del titolo euro­
peo, ha pareggiato a Mona­
co di Baviera contro 11 mu­
latto Georg Stelnherr che fa 
parte del «dat i» del Bran­
chini. •--.. 

Anche Matteo Salvemini, 
nato a Barlette 11 fi dicem­
bre 19SS, è dei Branchtni, inol­
tre lavora, m guardia falsa 
e 1 «aouthpaws» non seno 
graditi a Kevin Finnegan che, 
Infatti, ha perduto quattro 
volte contro Alan Minlér, due 

con Marvin Hagler a Boston 
e una contro Ayub Kalule a 
Copenaghen e questi suoi vin­
citori sono tutti dei mancini. 
Può darei, inoltre che Kevin 
Finnegan malgrado la sua in-
trWynra e 11 coraggio, ' la 
sua bravura tecnica e lo stoi­
cismo, si trovi al termine 
della sua piata pugilistica, 
inoltre la giuria scelta dal-
rEBU (arbitro li danese Max 
Strangfeld, gradici Lorenzo 
Sahchet VlUar spagnolo e Mi­
chel Fischer tedesco) mani­
festi tendenze casalinghe co­
me spesso accade, quindi 
Matteo Salvemini potrebbe 
catturare un altro trofeo eu­
ropèo. dopo quello di Giusep­
pe Martiense a Senigallia nel­
le « M0 libbre». 

A Sanremo farà il debutto 
l'invitto picchiatore 

siano Fulgencio Obel-
mejlaa, noto come «Fully 
Obel ». nato n i gennaio 1953, 
che l'impresario Rodolfo Sab-
batinl foriebbe portare al ti­
tolo mondiale dei medi attual­
mente detenuto dell* Inglese 
Minter e che Marvin Hagler. 
Il prossimo 27 settembre, ten­
terà di strappargli a Londre. 
Obel sarà collaudato da Ste­
ve Mover un «classle» di 
Portland (Oregon). Habaollnl 
snera di aver trovato nel w> 
nesnetano un «nuovo» Mon-
son, ma molti sogni finiscono 
aU'àlba. ..... ..; •••"•-;.'.>.., 

Giuseppe Signori 

grigénto. in Italia-Finlandia 
femminile, ci saranno Sara 
SimeonL Marisa ' Masullo, 
Fàusta Quintavalle, Gabriella 
Dono e Rita Bottiglieri. Rita 
correrà il non lieve rischio'di 
affrontare uria distanza* i 400 
ostacoli, che potrebbe risve­
gliare 11 male ai tendini che 
la tenne lontana a lungo dal­
la pista. Rita si è guardata 
dentro con attenzione. Si è 
allneata a fóndo, con In­
tensità, con serietà. Ha corso 
1 200 e 1 400 e si è resa conto 
che su quelle distanze secche. 
dove il talento non. sempre 
riesce ad armonizzare col co­
raggio, non sa più ritrovarsi, 
e ha deciso di tornare a un 
antico amore, n giro di pista 
con ostacoli è ancora dà e-
splorare. E* quasi nuovo di 
zecca e offre margini di mi-
gUoramehto perfino impensa­
bili. Perchè allora, non tor­
nare a correrli? 

A Lignanò ha corso 400 
metri disperati affrontando il 
ventò nella curva e nel primo 
rettifilo come se si trattasse 
di fare 100 metri. E ha con­
cluso asfissiata. Di il la deci­
sione. di tornare alle barrie-

Avanti col programma. Do­
mani e domenica a Palermo 
gli azzurri di Enzo Rossi af­
fronteranno la Finlandia con 
tre . atleti per ogni gara. 
L'impresa ha sanare di corag­
gio, ma non troppa La scelta 
della federattetka è infatti 
pia meditata di quel che 
sembra, La Finlandia è 
sempre -grande, è sempre 
«religione dell'atletica» ma è 
pure in crisi. Lasse Vlren 
giocherà le ultime carte di 
una carriera felice e gloriosa, 
conclusa fieramente e ama­
ramente a Mosca, n resto è 
più rebus che certezze, n 
giavellotto non è più quello 
di una volta (ma cresce e 
avanza per le nostre deboli 
forse). Lo sprint non ha nul­
la che somiglia alla decima 
parte di Pietro Mennea: pos­
siamo batterla questa Finlan­
dia? Penso che possiamo bat­
terla ma addirittura che di 
quel match — anzi, di en­
trambi i match — siamo i 
favoliti. Vale la pena di an­
notare che ci sarà anche una 
prova di marcia dove Mauri­
zio Damilano. splendido 
campione olimpico, tenterà di 
chiudere urta stagione radiosa 
con' un record mondiale sul 
19 chilometri. 

La TV ha deciso di ignora-
re_U pomeriggio di Agrigento, 
forse perchè convinta che 
l'atletica femminile sia menò 
valida di quella maschile. 
L'incontro maschile sarà in­
vece diffuso in dirette sabato 
nel corso ; dei « Pomeriggio 

sportivo » e doménica duran­
te là « Diretta sport ». Sem­
pre sulla' rete due, ad Agri­
gento si comincia : alle 17.30 
con 1400 ostacoli di Rita 
Bottiglieri e si chiude alle 
19.40 con la staffetta 4x100. 

A Palermo si comincia dò-. 
mani alle 17 con l'alto e si 
chiude alle 19.20 con la mar­
cia. Domenica si comincia al­
le 16 col martello e si chiude 
alle 18.10 con i 10 mila. 

Remo Musumecì 

Flushing Meadow .. 

•;• Borg batte 
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rl^-jDal nostro inviato , 
BESANCON - •• I francesi, 
quando.parlano di Besancon, 
dicono anche che è la capi­
tale dell'orologeria, ma i cam­
pionati mondiali su pista so-. 
no decisamente fuori tempo. . 
Lo scorso mercoledì abbiamo . 
superato il tocco della mez-. 
zanotte rimarcando - un'ora 
e mezza di ritardo sul pro­
gramma che stabiliva la fi­
ne della riunione alle 2250. ' 
Un pochino irritati dalle lun­
gaggini che complicavano 11 \ 
nostro lavoro, ci siamo rilas- , 
sati quando accanto a noi. è i 
comparsa Rossella Galbiati, 
giunta dall'Italia - in compa­
gnia dei genitori per assiste- • 
re alle competizioni iridate. > 
«Il momento più brutto, la v 

delusione per la forzata ri­
nuncia. i giorni di crisi so­
no passati. Poteva andar peg­
gio in quel capitombolo sul­
l'anello di Varese alla vigi­
lia del mondiali », disse la 
maestrina di Carsico accomo­
dandosi in tribuna stampa. 
'• ' Rossella Galbiati porta una 
fasciatura rigida alla spalla 
sinistra ; incrinata. « /Incoro 
un paio di settimane e poi 
sarò libera di riprendere gli 
allenamenti...». In pista sta­
va giocando la carta del re­
cupero la trevigiana Tornasi: 
brava nel primo turno, la ve­
locista azzurra aveva ceduto ' 
alla cecoslovacca Hrucirova 
* nel secondo e dopo un cenno 
con la mano. Rossella non sa-

• peva trattenere un « Fona 
Michela, forza! ». Purtroppo 
Michela trovava sul proprio 
cammino la navigata Novar-
ra e benché seconda In una 
batterla a tre comprendente 
la cinese Wing non riusciva 
ad entrare nei quarti. « E* 
urta debuttante, ha soltanto 
diciassette anni e ha le do­
ti per progredire», commen­
tava la Galbiati che lo scor-
jso anno ad Amsterdam era 
stata la prima donna Italia­
na a disputare le semifinali.-, 
Poi in Inverno Rossella face­
va clamore realizzando a Mi-

•" lano tre record f mondiali al 
Scoperto: quelli dèi 200. dei 
500 e del 1000 metri. E ades­
so fra i desideri di questa ra­
gazza, di ventuno primavère 

. c'è un viaggio a Mosca. « Vòr-
. rèi > conoscere U nuovo ve­

lodromo e magari tentare di 
mialiorare i miei primate.». 

E attenzione allo «spea­
ker» che chiama i concor­
renti della seconda riunione. 
Iniziamo prendendo nota 
della buona prova di Pietro 
Algeri nel mezzofondo pro­
fessionisti, secondo (e quin­
di finalista) alle spalle del­
l'olandese Veni*. Poi è il 
turilo delle veloclste, una sfi­
da ormai ai ferri corti e che 
ci mostra la superiorità del­
la Tsareva e della Novarra. 

Continuando, occhi àgli in­
seguitori, ai confronti che 
aprono la porta delle semi­
finali. Manca Schulten (am­
malato) e la giuria ripesca 
Hallam fi quale si misura 
con Luciano Borgognoni E* 
un «match» in cui l'italia­
no (subito in vantaggio) si 
Impone largamente, con 
9'Off'Ìt contro 1 6'15"28 del 
britannico. 

E Vlseotlni? Per Visentml 
c'è Ponsteén. un osso duro, 
e il tabellone è un alternar. 
si di cifre ora favorevoli a 
uno, ora all'altro: a due giri 
dalla conclusione sembra 
saldamente in testa Visen­
tin! che nel momento cru­
ciale ha però un cedimento, 
un crollo che concede via li­
bera a Ponsteén. E cosi i 
cronometri assegnano *704TJB 
all'olandese e fl*05"50 aH'aa-
zurro. 

Scontata la vittoria di Oer­
sted (6*01"13) su Fizsofenato 
(6tB"70) che pur protagoni­
sta di una bella cavalcata 
deve arrendersi alla maggior 
potenza del danese. E sot­
tolineando la sorprendente 
eliminazione - dell'olandese 
Oosterbosch ~ (campione u-
scente) ad opera del britan­
nico Doyle dopo una gara 
irregolare (un commissario 
ha anticipato di un giro I* 
ultimo colpo di pistola) ab­
biamo l'amarezza di un Vi­
sentin! che deve fare le vsv-
lige. 

La sera è dolce e 
poiché si svolgono due 
al vento delle motociclette, 
una per i pmfesslui aisU in 
cui vince il tedesco Pcffgm 
mentre Vicino (erso) è 
Usta e Vittorio Algeri « 
to) deve affidarsi al «i 
chage» e l'altra per t dUet-
tanti: si tratta di un 
ro dove gioisce 
Breuer e dove Cktfamarttno 
(ultimo) è definitivamente 
bocciato. 
- I riflettori Illuminano le ra­
gazze della velocità. Sono gli 
sprint che assegnano la ma­
glia iridata e la statunitense 
Sue Novarra è tanto rapida 
da togliere dal trono la so­
vietica Tsareva che da tre an­
ni consecutivi deteneva il ti­
tolo. La Novarra, già campio­
nessa nel "73, toma sulla cre­
sta dell'onda aggiudicandosi 
ambedue le prove e si rifugia 
commossa tra le braccia del 
marito. Medaglia di bronzo la 
tedesca Lommatxsch a spese 
delle cormasionale Habetx e 
subito dopo un'altra disputa 
per l'oro, l'argento e il bronzo. 

Sono in piste quelli del kei-
rin e il sorteggio relega Tur-
rini e Berto in coda. E* una 

lotte per guadagnare posizioni 
e quando la « lepre» si tira in 
disparte, quando c'è un giro 
a dispostsione per lanciarsi. 
Danny Clark assume il co­
mando e non lo molla più. 
L'australiano è campione del 
mondo davanti al francese 
Moreion che in vano cerea 
di rimontare. Terzo il dane­
se Fredborg, quarto Tùrrtni. 
ottavo (e penultimo) Berto. 

Gino M a 


